
MACINTOSH

FONTastic • File Edlt Uiew Spetial

atripalda-IO Sample
D O @ P P il e coL D D Tht qlHà brou.m fo'< Jumps

D :l€ ! t R Q o q ft e . ± i D D OllH tht laZIl doQ. 0123456789

O ./ 2 B R IJIr C , • , - " D D ABCDEF GHI j K LmnoroR5 TUU
LUX)Z

D .# 3 [ S c s t I [ , .f " D D I::Ib(..dtf9hlj"'l,"nilpqrjtuvUJ)"~z

D Il S 4 O T d t
~

D D % 5 [ U e u -O [ho •. "b" ffi21

D D lJ' fi F U f • b
D D ' 7 G Wg w
D D ( 8 H H h H

D ) 9 I Y i y (1
D D . : J Z j z .:.
D D " ; K l k ( ••
D D • ( l \ I I •• ••'-- •••D - .MI m} ,.. • •• •D D > N n - • ••••
D D ! ? O - o {7

!il!

Font IO: 200
Point size: IO T1H qwcJ brou'n fo' Illmps (Il1cr tht hlZ.~ 009_ 111~34

Oi,k 'poce: 2450 byle,

-..required for system use

Bitmap font editor
far the Macintosh

FONTastic

Altsys Corpo
720 Avenue F,
Suite 108
Plano, Texas 75074
USA

Prezzo: US $ 49.95

La ben nota finestra di
partenza di FONTastic,
molto simile, nella
forma e nella sos tanza
a quella del DAmover;
selezionata una font
che porta il nome di
una tentacolare città
del sud (n.d.r).

se. Si tratta di tecniche di pregio, ma
che dimostrano come il pacchetto sia
ormai giunto al suo stadio finale di evo-
luzione, e che solo una rivisitazione ge-
nerale, cosa avvenuta nel PLUS, abbia
potuto creare quella svolta destinata a
rinverdire i fasti di un pacchetto proba-
bilmente insostituibile in questa area di
applicazioni. _
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Fase di editing di un ~
carattere.

Utilizzo di una opzione
particolare, la
campitura in inverso
del carattere.••

tiene un documento Switcher per l'uti-
lizzo combinato FONTastic-Paint. Spe-
riamo che la nuova release abbia sanato
questi problemi I

FONTastic consente, in questa ultima
versione, di creare Font di grandezza
superiore a 32 k e di recuperare, anche
se con una manovra non proprio limpi-
da, caratteri da importare da font diver-

E visto che ci troviamo a parlare di
creazione di font. quale migliore occa-
sione di questa per rivisitare il buon
Fontastic, inallguratore, qualche anno
fa, di questa rubrica? Il pacchetto, ri-
spetto a quello allora provato, ha subito
diversi miglioramenti, ed è proprio di
queste settimane la comparsa sul mer-
cato di una release del tutto diversa e
rinnovata, anche nel nome, la (tanto per
essere originali) PLUS. In attesa di pro-
vare questa, vediamo rapidamente le
migliori caratteristiche del pacchetto
normale nella sua ultima evoluzione, la
2.9

FONTastic (scritto proprio così) è
opera di due programmatori, Kevin
Crowder e Jim Von Ehr, che hanno
messo a punto questo pacchetto, che
resta il più diffuso font editor per Mac,
fin dal lontano 1984, appena pochi mesi
dopo l'uscita di Macintosh. La prima
release era poco più del font editor
presente negli editor di risorsa (Re-
source editor o Resedit), ma già nella
versione 15 era presente lo schema
che governerà poi tutte le successive
edizioni

Con la versione 2. si fa un enorme
salto di qualità automatizzando diverse
procedure, come la scalatura automati-
ca delle font, la prerelease delle opzioni
di ombreggiatura, ecc. Il pacchetto è
stato reso, per quanto possibile, sem-
pre compatibile con i Macintosh vecchia
versione da 128 k, ma col passare del
tempo, il gap si è sempre più appesanti-
to, fino alla attuale versione che presen-
ta diverse opzioni riservate al 512 ed
alcune, infine, solo disponibili per il
Plus-SE o, almeno, per macchine con
un mega di memoria. Dalla versione 2.0
l'aspetto esterno del programma è cam-
biato poco; sono state invece notevol-
mente migliorate le routine interne di
verifica e costruzione del carattere, a
tutto vantaggio della velocità (grande
neo della versione 1.).

Delle modalità d'uso di questo pro-
gramma abbiamo parlato a lungo nella
prova allora eseguita, e ben poco è
cambiato da allora. Sono state introdot-
te, in questa ultima versione, alcune
migliorie circa la gestione della memoria
(in questo FONTastic è un vero crun-
cher), e certe facility che risolvono di-
versi problemi di stile (è stato introdotto
anche il tipo « INVERT» oltre il conden-
sato e l'espanso}. Ciononostante per-
mane una certa macchinosità nell'uso
del mouse durante la redazione dei ca-
ratteri, anche se, forse riconoscendo
proprio questa pecca, il pacchetto con-

MCmicrocomputer n. 75 - giugno 1988 173


